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COMUNICATO STAMPA 
 

Pignoramento presso terzi con ritenuta al 20 per cento 
Ecco le linee guida del Fisco caso per caso 

 
Indicazioni nero su bianco per effettuare la ritenuta del 20 per cento sulle somme 
liquidate con il pignoramento presso terzi. Si pensi al caso di un professionista che 
vanta un credito nei confronti di un cliente privato. Se il credito stesso viene soddisfatto 
grazie a una sentenza di condanna del debitore che comporta il pignoramento delle 
somme presenti su un conto corrente, l’istituto di credito deve operare la trattenuta sugli 
importi assegnati al professionista. È uno degli esempi forniti dall’Agenzia delle Entrate 
con la circolare n. 8/E di oggi, che fa il punto sulle procedure da seguire per applicare 
l’acconto Irpef del 20 per cento sui pagamenti eseguiti attraverso il pignoramento presso 
terzi.  
Restano fuori dal campo di applicazione della ritenuta gli assegni versati 
periodicamente per il mantenimento del coniuge. In base al diritto di famiglia, infatti, 
queste somme godono di una forma di tutela più immediata ed efficace rispetto a quella 
prevista, in generale, per il recupero e l’attuazione dei crediti, in virtù della speciale 
delicatezza degli interessi giuridici coinvolti.  
 
Adempimenti sotto la lente, passo dopo passo – Più in generale, l’articolo 15, comma 
2, del decreto anticrisi 2009 (dl 78/2009), ha stabilito che, in caso di somme liquidate 
con il pignoramento presso terzi, questi ultimi devono sempre operare una ritenuta del 
20 per cento a titolo di acconto dell’Irpef dovuta dal creditore pignoratizio. Un obbligo 
che si concretizza a patto che il terzo erogatore sia un sostituto d’imposta, che il 
creditore pignoratizio sia un soggetto Irpef e che il credito si riferisca a somme per le 
quali è prevista una ritenuta alla fonte, senza che sia necessario fare indagini sul tipo di 
reddito erogato. Di conseguenza, sarà compito del creditore dimostrare eventualmente 
che le somme incassate non rientrano tra quelle per le quali è prevista la ritenuta del 20 
per cento.  
 
Calendario alla mano – La circolare si sofferma anche sui tempi degli adempimenti. In 
particolare, la ritenuta va versata entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui è 
stata applicata, usando il codice tributo 1049 istituito con la risoluzione n. 18/E del 
2010.  
Infine, la certificazione al creditore pignoratizio (es. il professionista) delle somme 
erogate e delle ritenute effettuate va fatta dal terzo erogatore (es. la banca) entro il 28 
febbraio dell’anno successivo a quello in cui gli importi sono stati corrisposti.  
 
Il testo della circolare è disponibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it. Su FiscoOggi.it 
sarà inoltre pubblicato un articolo sul tema.  
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